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... a pag. 8

Miti del potere in scena

C’è una trama che attraversa la poli-

tica globale e che raramente viene

detta ad alta voce: quella dei miti

costruiti, delle verità semplificate fino a diven-

tare strumenti, delle narrazioni confezionate

per reggere equilibri molto più grandi della sin-

gola notizia. Non è un fenomeno nuovo, né

un’invenzione dell’era digitale. È, piuttosto,

una costante della comunicazione del potere

che cambia soltanto linguaggio. A voler essere

provocatori, il grande laboratorio delle perce-

zioni collettive si apre già nel Novecento,

quando la televisione diventa finestra unica sul

mondo.         ... continua a pag.8

Marsala: uno degli ingressi
della città ha il suo… calice

...a pag 2

Catanzaro, “A Campobello
centrosinistra è il futuro”

...a pag 4

Mazara, via libera al maxi
regolamento sui tributi

...a pag 6

8 maggio, il giorno del giudizio per il Trapani
calcio e il sogno Cittadella dello Sport
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PRESENTATO ESPOSTO ALLA CAPITANERIA: GOMMONI SENZA AUTORIZZAZIONI E VIOLAZIONI NEL NOLEGGIO

L’Amministrazione comunale di Marsala, com’è
noto, ha avviato già da tempo una riqualifi-
cazione di tutta la città. Non solo dei water

front, quindi della zona del Lungomare Mediterra-
neo fino al Boeo, ma anche di alcune piazze – come
Piazza Mameli e Piazza Unità d’Italia, quella del
Monumento ai Mille per intenderci – e aree della
Città. Ad esempio, molte rotonde sono state affi-
date a privati affinchè possano prendersene cura
visto che in Comune – e per il vero questo accade
in diversi Municipi d’Italia – scarseggiano gli operai.
In questo piano di sistemazione delle rotatorie cit-
tadine, a quanto pare, su input di un privato, do-
veva sorgere un enorme calice al centro della
rotonda dell’incrocio di via Trapani. Detto, fatto. Da
giorni lavoravano per l’installazione che oggi vede
la luce: un grosso calice, con la scritta “Città del
Vino – Marsala” campeggia adesso quando si per-
corre la via. Sembra che il materiale usato, in ferro,
sia di buon livello. C’è chi già si è lanciato nei primi
commenti inorriditi, chi storce il naso, chi è più
convito del rinnovamento. La vicenda sicuramente
avrà dei successivi sviluppi. [ c. m. ]

Marsala: uno degli ingressi della città ha il suo… calice
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U n gruppo nato dall ’unione di diverse
ditte individuali  operanti  al le Isole
Egadi ha presentato un esposto formale

alle autorità competenti per denunciare pre-
sunte irregolarità e carenze nei controll i  in
materia di sicurezza della navigazione e ri-
spetto delle norme vigenti.  Nella segnala-
zione, indirizzata alla Capitaneria di Porto di
Trapani,  si  evidenzia come da tempo emer-
gano criticità legate alla vigilanza su unità da
diporto e commerciali.  Tra i punti sollevati fi-
gurano la mancata verifica delle attività effet-
t ivamente svolte dalle imbarcazioni,  i l
controllo delle dotazioni di sicurezza obbliga-
torie previste dal Codice della Nautica da Di-
porto e i l  r ispetto del numero di passeggeri
imbarcati ,  aspetti  fondamentali  per la salva-
guardia della vita umana in mare. Particolare
attenzione viene posta anche sull ’osservanza
dell ’Ordinanza n. 138 della Capitaneria di Tra-
pani e sulle autorizzazioni rilasciate dall ’Area
Marina Protetta delle Isole Egadi. Il gruppo se-
gnala inoltre la presenza di gommoni con Co-
municazione di Inizio Attività registrata al le
Egadi ma operanti stabilmente nel porto di
Trapani, con possibili implicazioni amministra-
tive e fiscali.  Nel documento si chiede un’im-
mediata intensif icazione dei controll i ,  una

presenza più costante degli uffici marittimi lo-
cali di Favignana e Marettimo e verifiche pun-
tuali  sulla regolarità delle attività svolte. Un
ulteriore richiamo riguarda proprio la vigi-
lanza sulle autorizzazioni ri lasciate dall ’Area
Marina Protetta: gli operatori chiedono che le
imbarcazioni svolgano esclusivamente le atti-
vità per cui sono autorizzate, nel r ispetto
delle prescrizioni,  a tutela dell ’ambiente ma-
rino e della concorrenza leale. Infine, viene
segnalata una serie di presunte violazioni le-
gate alle attività di noleggio con conducente,
locazione e snorkeling: accessi in zone vietate,
sovraffollamento a bordo, uso improprio delle
autorizzazioni,  mancato rispetto delle di-
stanze di sicurezza e assenza di controlli sia in
porto che in mare. Situazioni che, secondo i
f irmatari ,  r ischiano di compromettere sicu-
rezza, ecosistema e immagine del territorio.

Egadi, operatori denunciano abusivismo 
e scarsi controlli in area marina protetta
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I l piano di ammodernamento
del trasporto pubblico locale a
Trapani entra in una fase cru-

ciale. I l  progetto del BRT (Bus
Rapid Transit), i l  sistema di colle-
gamento veloce su gomma desti-
nato a unire le aree periferiche
con il centro cittadino, ha visto la
conclusione del suo primo seg-
mento operativo. L’infrastruttura,
che si svilupperà complessiva-
mente su un percorso di 4,5 chi-
lometri, è concepita per garantire
una frequenza elevata dei mezzi e
una drastica riduzione dei tempi
di percorrenza grazie a corsie ri-
servate e sistemi di priorità se-
maforica. L' ingegnere Orazio
Amenta, responsabile tecnico, ha
confermato il passaggio alla fase
successiva: “I l  primo tratto della
nuova corsia preferenziale, dal
Palazzetto dello Sport alla Ma-
donnina, è quasi pronto. In setti-
mana si provvederà a smontare
questo pezzo di cantiere e a co-
minciare i  lavori nel secondo
tratto. Parliamo di uno dei primi
BRT del meridione, un’infrastrut-

tura lunga 4,5 km che cambierà la
percezione delle distanze ur-
bane”. L'intervento si inserisce in
una visione più ampia di riqualifi-
cazione urbana che mira a equi-
parare Trapani agli standard delle

medie città europee. Secondo i l
Sindaco Giacomo Tranchida,
l 'opera rappresenta un passo
concreto verso la riduzione del-
l ' impatto ambientale e del traf-
fico veicolare: “Riduciamo i tempi
di percorrenza, decongestio-

niamo il  traffico e tagliamo le
emissioni.  È mobilità sostenibile
vera. Quest ’opera dimostra che
Trapani sa progettare e realiz-
zare, mantenendo gli impegni per
avere meno auto e più servizi.

Chiedo ancora pazienza ai citta-
dini per i disagi dei cantieri: lavo-
riamo per un’infrastruttura che
cambierà i l  modo di muoversi in
città”. In concomitanza con l'avvio
della seconda tratta dei lavori,
sono state disposte nuove misure

restrittive per la circolazione e la
sosta. L'ordinanza firmata dal Co-
mandante della Polizia Locale,
Ignazio Bacile, prevede il  divieto
di fermata con rimozione forzata
su entrambi i  lati  della carreg-
giata in via Ammiraglio Staiti .
Nello specifico, i l  provvedimento
riguarda il tratto compreso tra via
Ruggero di Lauria e via Vita e re-
sterà in vigore fino al 31 maggio.
Queste limitazioni sono necessa-
rie per consentire la posa delle
tecnologie per il trasporto intelli-
gente e la delimitazione della
sede stradale dedicata esclusiva-
mente ai bus. I l  completamento
dell 'opera, f inanziata con circa
2,9 milioni di euro (fondi PNRR),
segnerà un punto di svolta per la
logistica urbana trapanese, of-
frendo un'alternativa valida e ve-
loce all 'uso del mezzo privato,
con benefici  diretti  sulla f luidità
del traffico cittadino. La chiusura
dei cantieri è prevista entro il 30
giugno 2026, per poi passare ai
collaudi finali durante l'estate. 

[ v. f. ]

Mobilità urbana a Trapani: verso il completamento della linea BRT
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LA CANDIDATA A SINDACO DELLA CITTÀ BELICINA ILLUSTRA IL PROGRAMMA AMMINISTRATIVO DELLA SUA COALIZIONE

La lista civica Trapani Tua annuncia ufficial-
mente la rottura del rapporto politico con
l’Amministrazione comunale guidata dal sin-

daco Giacomo Tranchida, aprendo una nuova
fase del proprio percorso istituzionale. Una de-
cisione maturata nel tempo, spiegano dal
gruppo, dopo un’attenta riflessione legata a un
progressivo e ormai insanabile scollamento ri-
spetto ai presupposti politici e programmatici
che avevano dato vita alla coalizione civica dopo
la stagione commissariale del 2018. Secondo
Trapani Tua, negli anni si è accentuata una di-
stanza sul metodo amministrativo, sulla qualità
del confronto politico e sulla reale condivisione
delle scelte strategiche. Elementi che, a loro av-
viso, hanno fatto venir meno quel modello fon-
dato su partecipazione, collegialità e trasparenza

che rappresentava il cuore del progetto origina-
rio. Pur rivendicando di aver sostenuto l’azione
amministrativa con senso di responsabilità e at-
tenzione alla stabilità, il gruppo evidenzia come
i tentativi di riportare il dialogo su un piano po-
litico e programmatico non abbiano prodotto ri-
sultati concreti. Alla base della scelta anche una
valutazione critica sull’efficacia complessiva
dell’azione amministrativa, ritenuta non più ade-
guata nel rispondere con incisività e capacità di
ascolto alle esigenze della città. “Non è una
scelta personale, ma politica – sottolineano – re-
stare avrebbe significato rinunciare alla nostra
identità, uscire significa riaffermarla”. Trapani
Tua rivendica la propria natura di comunità poli-
tica autonoma, nata dal basso e capace di inter-
pretare una domanda di cambiamento. Nel

comunicato non manca una nota ironica rivolta
agli ex consiglieri confluiti nel movimento
“Oltre”, ai quali viene augurato “di riuscire dav-
vero a vedere ciò che sta oltre”, ribadendo però
la volontà di restare coerenti con il proprio per-
corso senza cedere a logiche di posizionamento.
La scelta, spiegano, nasce dalla constatazione di
programmi non realizzati e progetti rimasti in-
compiuti, elementi ritenuti centrali per valutare
l’azione amministrativa. Si apre così una nuova
fase per Trapani Tua, improntata a piena auto-
nomia e libertà politica. L’obiettivo dichiarato è
quello di continuare a lavorare nell’interesse
esclusivo della città di Trapani, con un rinnovato
impegno nel confronto istituzionale e nella co-
struzione di una prospettiva credibile, inclusiva
e orientata al futuro. [ g. d. b. ]

Trapani Tua rompe con l’Amministrazione Tranchida, maggioranza sotto

Gioacchina Catanzaro, impiegata con la qualifica
di cancelliere esperto presso il tribunale di Mar-
sala è candidata alla carica di sindaco nel co-
mune di Campobello di Mazara. E' espressione
di una lista che comprende i partiti del centrosi-
nistra.
Com’è arrivata a questa decisione?
“Io appartengo ad una storia familiare che mi
colloca politicamente in questa area. Mia sorella
è consigliere comunale uscente. Assieme ad un
gruppo di amici abbiamo deciso di scendere in
campo e per la candidatura a sindaco la scelta è
ricaduta sulla mia persona”.
La sua coalizione ha una caratteristica: di so-
lito sono liste civiche che sostengono il sin-
daco, invece nel suo simbolo ci sarà la
somma di quelli delle liste del centrosinistra.
“La trasparenza che abbiamo scelto anche in
questo caso, ci ha portato a fare delle scelte.
Campobello è stata al centro della cronaca di
tutto il mondo dopo l'arresto di Matteo Messina
Denaro. Ancora ci sono delle posizioni divisive
nella nostra società, ma in città ci sono tantis-
sime belle persone che stanno portando avanti
dei progetti importanti anche legati all'econo-

mia della città”.
A quale parte del suo programma si riferisce?
“Noi vogliamo riportare nella centralità della
Valle del Belice la nostra città e riallacciarlo con
tutte le istituzioni per portare a Campobello la
possibilità di potere parlare di antimafia. Par-
lando quindi nel paese di Matteo Messina De-
naro, di questi problemi. Noi vogliamo creare la
consulta dei giovani dove gli stessi possono por-
tare dei progetti, anche di cultura dell'integra-

zione dei tanti extracomunitari presenti per la-
voro in città”.
Nel programma che cosa indicate?
“Per esempio la cooperazione in rete con il co-
mune che si intesti il rapporto tra i produttori e
i commercianti dell'oliva nocellara”.
Spiaggia significa anche turismo. Tre Fontane
è uno dei luoghi più belli della provincia...
“Dobbiamo creare dei servizi. Per esempio l'ab-
battimento delle barriere architettoniche, coniu-
gando economia e servizi”
Come sarà composta la lista che la sosterrà?
“Intanto da due consiglieri comunali uscenti e
poi abbiamo recuperato alla vita politica molti
cambobellesi di tanti settori che si erano allon-
tanati dall'impegno. Ai miei concittadini voglio
dire che si propone come nostro antagonista
rappresenta il passato. Noi siamo il futuro con
una serie di iniziative programmatiche. I nostri
concittadini sono chiamati a scegliere. “Noi
siamo voi e voi siete noi” è uno slogan che
stiamo utilizzando in campagna elettorale, ma
anche quello che desideriamo mettere al centro
della nostra azione amministrativa”.    [ g. d. b. ]

Gioacchina Catanzaro, “A Campobello il centrosinistra rappresenta il futuro”
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La stagione estiva muove i primi passi lungo il litorale
di Erice, dove da giorni sono in corso gli interventi di
sistemazione dell’arenile in vista dell’arrivo dei ba-

gnanti. Prima ancora, è stata Valderice ad iniziare con la
pulizia dell’arenile. Mezzi e personale comunale sono im-
pegnati nel livellamento della sabbia, operazione che
segue la rimozione dei paletti frangivento installati nei
mesi invernali per contrastare l’erosione costiera. A fare
il punto è la sindaca Daniela Toscano, che rivendica l’utilità
delle strutture temporanee utilizzate durante la stagione
esposta a mareggiate. Secondo la prima cittadina, i paletti
hanno svolto una funzione decisiva nella tutela della
spiaggia, contribuendo al contenimento dell’erosione e
consentendo di avviare una nuova fase operativa. Ac-
canto ai lavori di riassetto e decoro, resta immutato un

tema che da anni accompagna l’apertura della stagione
balneare: quello delle aree interdette alla balneazione.
Per quanto riguarda Erice, la mappa del 2026 non pre-
senta sostanziali novità. I tratti non balneabili restano due.
Il primo è quello del pennello 35 di San Cusumano, di
fronte al quartiere Cappuccinelli, area da tempo al centro
di annunciati interventi di riqualificazione urbana e di
opere previste sulla rete fognaria. Nonostante i pro-
grammi illustrati negli ultimi mesi, anche quest’anno il di-
vieto rimane in vigore. Il secondo punto critico è il tratto
adiacente a via Giunone, nel Golfetto di Pizzolungo, altro
segmento di costa che continua a figurare tra quelli
esclusi dalla fruizione balneare. Se a Erice il quadro resta
invariato, a Trapani la situazione non è diversa. Restano
fuori dalla balneazione le Saline di Trapani e Paceco, sep-
pure con una lieve riduzione dell’estensione. Si conferma
poi il lungo tratto del porto cittadino, quasi cinque chilo-
metri dove il bagno è vietato in modo permanente per
ragioni di sicurezza legate al traffico navale e alla presenza
delle infrastrutture portuali. A questi si aggiunge la zona
prospiciente l’isola ecologica di via Tunisi, circa 200 metri
di costa che rimangono non balneabili. Negli altri casi, le
cause sono riconducibili a qualità delle acque, scarichi,
immissioni di torrenti o canali. [ c. m. ]

Erice: spiagge pulite, la mappa dei divieti 

Parte un intervento strutturato di scerbatura su
tutto il territorio comunale di Mazara del Vallo.
L’obiettivo dichiarato dall’amministrazione è

chiaro ed è quello di completare la rimozione delle er-
bacce in tutti i quartieri prima dell’inizio della stagione
estiva, periodo in cui aumenta sensibilmente la pre-
senza di turisti e visitatori in città. Ad annunciarlo è stato
il vicesindaco e assessore al Verde pubblico Vito Billar-
dello, mentre dagli atti emerge un’operazione ben più
articolata, che mette insieme programmazione tecnica,
organizzazione territoriale e un investimento comples-
sivo superiore ai 150mila euro. Alla base dell’intervento
c’è una criticità strutturale: le risorse comunali non sono
infatti sufficienti a garantire una manutenzione capillare
del territorio e questo è ciò che emerge dalla relazione
tecnica allegata al progetto, che evidenzia come operai
comunali e personale interinale non riescano a coprire
l’intera rete urbana. Da qui la scelta di attivare un servi-
zio integrativo esterno. Il progetto, redatto dal funzio-
nario comunale Giovanni Di Matteo punta a garantire
tre obiettivi: decoro urbano, sicurezza della circolazione
e infine condizioni igienico-sanitarie adeguate. Per ge-
stire un territorio ampio oltre 275 km² e che conta al
suo interno circa 50mila abitanti, il Comune ha adottato
una suddivisione in sei macro-zone operative, le stesse
già utilizzate per il servizio rifiuti. Le aree sono nel det-

taglio: Suburbana, Trasmazaro, Val di Mazara, Centro
storico, Frazioni e infine Periferica. Questa organizza-
zione consentirà di pianificare gli interventi in maniera
progressiva e ordinata, partendo così dalle arterie prin-
cipali per poi entrare all’interno dei quartieri con il co-
siddetto metodo “a cerchi concentrici”, evitando
interventi frammentari e sovrapposizioni. Attualmente
le squadre sono operative a Mazara Due, il cronopro-
gramma prevede poi il passaggio successivo nella vasta
area di Val di Mazara, uno dei quadranti più estesi e
complessi. Il servizio è stato affidato con determina di-
rigenziale n. 719 dello scorso 26 marzo 2026 alla società
Multiecoplast, già gestore del servizio di igiene urbana.
La scelta è stata motivata da ragioni di urgenza e orga-
nizzazione: presenza già operativa sul territorio, cono-
scenza della rete viaria, disponibilità immediata di mezzi
e personale. Il costo  dell’intervento ammonta a poco
meno di 160mila euro (156.800 per l’esattezza), così
suddivisi: 139.979 euro per il servizio, circa 14mila euro
di IVA, oneri tecnici e contributi vari. La voce principale
è rappresentata dalla manodopera: con poco meno di
50mila euro per gli operatori di supporto e poco meno
di 60mila euro per gli operatori con decespugliatore.  A
questi si aggiungono poi le attrezzature e materiali di
consumo (olio, filo, ecc.) per circa 10mila euro e le spese
generali e quelle relative all’utile d’impresa. Il capitolato
stabilisce anche penali in caso di disservizi, con sanzioni
fino a 1.000 euro per ogni irregolarità riscontrata. Le
operazioni includono poi il taglio della vegetazione in-
festante, la pulizia di marciapiedi e cigli stradali e la rac-
colta e lo smaltimento dei residui. [ luca di noto ]

Scerbatura, piano da oltre 150mila euro per ripulire tutta la città
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DOPO CINQUE ORE DI CONSIGLIO COMUNALE ARRIVA L’APPROVAZIONE DELLA DEFINIZIONE AGEVOLATA

E’arrivata lunedì a tarda sera, dopo quasi ben
cinque ore di Consiglio comunale e poco più
di mezz’ora di sospensione per trovare un’in-

tesa comune, l’approvazione di un maxi regola-
mento che fosse condiviso da maggioranza e
opposizione per la definizione agevolata dei tributi.
Un via libera che arriva al termine di una seduta
lunga e complessa, segnata da momenti di con-
fronto serrato ma anche dalla volontà – trasversale
– di arrivare a una soluzione su un tema particolar-
mente sentito in città. Il regolamento rappresenta
infatti uno strumento che consentirà ai contri-
buenti di regolarizzare la propria posizione debito-
ria nei confronti del Comune con condizioni
agevolate, andando a incidere su cartelle e ingiun-
zioni, anche accumulate negli anni. Una misura che
si inserisce in un percorso già avviato nei mesi
scorsi, quando il Consiglio comunale aveva impe-
gnato l’amministrazione a individuare una solu-
zione concreta per alleggerire il peso dei tributi
arretrati. Il risultato è un regolamento articolato,
che introduce la possibilità di estinguere i debiti
versando il capitale e le spese, con una significativa
riduzione delle somme accessorie. Elemento cen-
trale è sicuramente la rateizzazione, modulata in

base alla situazione economica dei contribuenti,
con piani che possono estendersi fino a rendere più
sostenibile il rientro. Al di là dell’aspetto tecnico, a
essere particolarmente rilevante è però anche il
dato politico. L’approvazione del regolamento
segna infatti un raro momento di convergenza tra
maggioranza e opposizione in un Consiglio comu-
nale che, nelle ultime settimane, è stato teatro di
tensioni e contrapposizioni. La sospensione della
seduta, durata oltre trenta minuti, è stata decisiva
per limare le distanze e arrivare a un testo che
fosse condiviso da ambo le parti, un passaggio,
questo, che evidenzia come su temi particolar-
mente delicati il confronto possa trasformarsi in

sintesi. Il regolamento prova a tenere insieme due
esigenze spesso difficili da conciliare: da un lato la
necessità di recuperare entrate per le casse comu-
nali, dall’altro quella di non gravare ulteriormente
su cittadini e imprese già in difficoltà. Un equilibrio
complesso, soprattutto alla luce delle recenti pole-
miche legate alla riscossione coattiva e ai pignora-
menti, che hanno acceso il dibattito pubblico. La
definizione agevolata si presenta dunque come uno
strumento per “rimettere in ordine” le posizioni de-
bitorie, offrendo una possibilità più che concreta a
chi intende regolarizzarsi. Il voto del Consiglio as-
sume inoltre anche un valore simbolico. In una fase
politica segnata da frizioni e cambiamenti negli
equilibri amministrativi, l’approvazione condivisa di
un provvedimento così rilevante rappresenta un se-
gnale di responsabilità istituzionale. Resta adesso
da vedere quale sarà l’impatto concreto della mi-
sura: quanti cittadini aderiranno? E quale sarà il li-
vello di recupero delle entrate? E, soprattutto,
questo strumento riuscirà a ricostruire un rapporto
più equilibrato tra Comune e contribuenti? Intanto,
dopo una lunga serata di confronto, il Consiglio ha
trovato una sintesi. E su un tema come quello dei
tributi, non era affatto scontato.       [ luca di noto ]

Mazara, via libera al maxi regolamento sui tributi: intesa tra maggioranza e opposizione

Un finanziamento atteso da anni e
che adesso, una volta ottenuto,
diventa subito terreno di con-

fronto politico. La Regione Siciliana ha
destinato circa 900mila euro per la bo-
nifica del porto canale e del fiume Ma-
zaro, con l’obiettivo di rimuovere relitti
e detriti che da decenni compromet-
tono sicurezza e funzionalità dell’infra-
struttura. Un intervento che viene
considerato fondamentale per lo svi-
luppo socio-economico della città, ma
che Fratelli d’Italia adesso rivendica
apertamente come risultato politico,
sottolineando il ruolo dei propri rappre-
sentanti istituzionali. “Grazie al nostro
assessore regionale alle Infrastrutture
Alessandro Aricò e al nostro senatore
Raoul Russo – si legge nella nota del
partito – la nostra città beneficerà di un
altro finanziamento regionale utile alle
operazioni di bonifica del fiume e del
porto nuovo”. Il porto canale di Mazara
convive da oltre vent’anni con una criti-
cità ormai strutturale, ovvero la pre-
senza di carcasse navali semiaffondate
e detriti che nel tempo si sono accumu-
lati lungo il letto del fiume. Una situa-
zione che ha reso sempre più difficili le

operazioni di navigazione, costrin-
gendo le imbarcazioni a procedere a
velocità ridotta per evitare collisioni.
Oltre al fatto che negli ultimi anni le im-
barcazioni incagliate sono state parec-
chie. Un limite, questo, che pesa
direttamente sull’attività della flotta pe-
schereccia e più in generale sull’econo-
mia del mare, da sempre il settore

trainante della città. Il finanziamento
regionale consentirà di intervenire pro-
prio su questo fronte, con la rimozione
dei principali relitti e la pulizia dell’asta
fluviale. Ma se sul piano tecnico l’inter-
vento appare condiviso, su quello poli-
tico il tono è ben diverso. Fratelli d’Italia
parla apertamente di un risultato frutto
del proprio lavoro istituzionale e riven-
dica un impegno portato avanti negli

ultimi mesi. “Avevamo promesso che
avremmo lavorato a testa bassa e che
avremmo onorato i nostri impegni a
testa alta”, si legge ancora nella nota,
che sottolinea anche il coinvolgimento
della classe dirigente locale e dei rap-
presentanti in Consiglio comunale. Non
manca inoltre un riferimento anche agli
ex assessori comunali Giampaolo Ca-

ruso e Vito Torrente, indicati come pro-
tagonisti di un lavoro avviato negli anni
scorsi nel settore delle infrastrutture e
dei lavori pubblici. Passaggio, quest’ul-
timo, che assume un significato politico
particolare alla luce delle recenti ten-
sioni e della rottura tra il partito e l’am-
ministrazione comunale. La bonifica
rappresenta però solo il primo passo. E
a evidenziarlo chiaramente è lo stesso

partito: l’obiettivo finale è l’escavazione
completa del fiume Mazaro, intervento
più ampio e complesso che riguarda il
dragaggio dei fondali. Un’opera rimasta
ferma al palo da troppo tempo e che
viene considerata strategica sia sotto il
profilo ambientale che infrastrutturale,
oltre che per la mitigazione del rischio
idrogeologico. “Un impegno ancora più
grande – sottolinea la sezione maza-
rese di Fratelli d’Italia – per il quale
siamo già a lavoro”. Al centro del dibat-
tito cittadino torna così una questione
che incrocia più livelli: sicurezza, econo-
mia, ma anche ambiente e programma-
zione infrastrutturale. Da un lato, la
necessità di garantire condizioni ade-
guate per il porto e per il comparto ma-
rittimo. Dall’altro, il tema – mai risolto –
della manutenzione e della gestione del
fiume Mazaro. In questo scenario, la
bonifica rappresenta un segnale con-
creto. Ma anche un passaggio politico.
E se i lavori devono ancora partire, la
partita politica delle rivendicazioni è già
cominciata. E, con ogni probabilità, ac-
compagnerà anche le prossime fasi di
un intervento che la città attende da
anni. [ luca di noto ]

Mazara, 900mila euro per la bonifica del porto: FdI rivendica il risultato
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L’8 maggio è diventato molto più di una
data. È una promessa, una minaccia, un
appiglio politico e giudiziario. Valerio Anto-

nini la ripete come un mantra da giorni, quasi a
voler congelare il presente e spostare ogni ver-
detto a quella scadenza. Per il presidente del
Trapani, infatti, sarà il momento decisivo: la giu-
stizia tributaria dovrà pronunciarsi sull’atto di re-
cupero emesso dall’Agenzia delle Entrate,
provvedimento che, secondo la società granata,
avrebbe dato origine a un impianto sanzionato-
rio viziato alla radice. Nel frattempo, però, il
campo ha già parlato. Il 2-2 maturato domenica
scorsa allo stadio Provinciale contro il Siracusa
ha certificato la retrocessione di entrambe le si-
ciliane in Serie D. Una domenica amara, chiusa
tra contestazioni all’esterno dell’impianto, delu-
sione sugli spalti e un epilogo che pochi mesi fa
sembrava impensabile per una squadra co-
struita con ben altre ambizioni. Eppure, se la sta-
gione sportiva si è conclusa, quella giudiziaria è
appena entrata nel vivo. Secondo il Trapani, le
penalizzazioni che hanno stravolto la classifica
del girone C sarebbero state applicate in modo
illegittimo. Il cuore della contestazione riguarda
la natura dei debiti fiscali contestati: il club so-
stiene che gli atti notificati fanno riferimento
esclusivamente all’IVA, senza coinvolgere le pre-
sunte irregolarità relative a ritenute Irpef e con-
tributi Inps. Proprio da queste ultime
contestazioni, tuttavia, sono scaturiti i 25 punti
complessivi di penalizzazione che hanno com-
promesso il cammino dei granata. Una voragine

in classifica che ha trasformato una stagione or-
dinaria in una lenta discesa verso la retroces-
sione. Antonini insiste su un concetto preciso: se
l’8 maggio dovesse arrivare un pronunciamento
favorevole, “cadrebbe” l’intera struttura delle
sanzioni. In termini concreti, la società parla
apertamente della possibile restituzione di 21
punti. Uno scenario che, se si realizzasse, apri-
rebbe inevitabilmente un terremoto sportivo e
regolamentare. È in questo contesto che si inse-
risce la mossa più clamorosa annunciata dal pre-
sidente granata subito dopo il pareggio con il
Siracusa: la richiesta formale alla Lega Pro di so-
spendere immediatamente playoff e playout del
campionato 2025-2026. Per Antonini, infatti, la
classifica finale del girone C sarebbe stata irri-
mediabilmente alterata da sanzioni che il club ri-
tiene infondate. Da qui la pretesa di congelare la
post-season in attesa dei pronunciamenti ancora
pendenti.  La linea è chiara: nessuna resa. Il Tra-
pani continuerà a percorrere ogni strada possi-
bile, dal TAR al Consiglio di Stato, nel tentativo di
ribaltare un destino che oggi appare segnato ma
che la proprietà considera ancora modificabile.
Nei giorni scorsi, il Collegio di Garanzia del CONI
ha respinto l’ultimo ricorso relativo alle penaliz-
zazioni note come “Covisoc ter” e “quater”, inflig-
gendo un duro colpo alle speranze granata. Ma
Antonini ha immediatamente spostato il baricen-
tro della contesa sull’8 maggio, data che ritiene
decisiva perché legata al nodo fiscale originario.
È lì che si gioca l’ultima partita. Non più sul prato
del Provinciale, ma tra codici, sentenze e inter-

pretazioni normative. Nel mezzo del caos, il pre-
sidente guarda già alla prossima stagione. “A
prescindere dalla categoria”, ha annunciato, la
rosa sarà composta all’80% da giovani già indivi-
duati e considerati di prospettiva, affiancati da
alcuni elementi di esperienza e qualità. Un mes-
saggio doppio: se sarà Serie D, il Trapani proverà
a risalire immediatamente; se invece la giustizia
dovesse ribaltare tutto, il club rivendicherà il di-
ritto di restare tra i professionisti. Accanto al
fronte processuale, Antonini continua a coltivare
il grande progetto infrastrutturale destinato,
nelle intenzioni, a cambiare il volto del territorio.
La cosiddetta Cittadella dello Sport avrebbe tro-
vato una possibile collocazione nell’area di Al-
camo, lontano da Trapani. Una scelta che il
patron motiva con la necessità di evitare “i soliti
problemi” e possibili ostacoli burocratici e poli-
tici. Nessun dettaglio sull’area individuata: il pre-
sidente preferisce mantenere il riserbo “fino alla
posa della prima pietra”. Ma i numeri annunciati
restano imponenti: 170 milioni di euro di investi-
mento per una struttura pensata secondo stan-
dard moderni e internazionali. Il 30 aprile,
inoltre, è previsto a New York un incontro con il
fondo GEM per definire il finanziamento del pro-
getto e la quotazione in Borsa di Sport Invest, la
holding di riferimento. L’8 maggio, dunque, non
sarà soltanto una data. Sarà il punto in cui capire
se tutto ciò che oggi appare concluso può dav-
vero essere rimesso in discussione. Oppure se
resterà soltanto l’ennesimo miraggio di una sta-
gione da dimenticare.   [ v. f. ]

8 maggio, il giorno del giudizio per il Trapani calcio e il sogno Cittadella dello Sport

[  Miti  del  potere in scena ]  -  [  . . .  ] Da l ì  in
poi ,  la domanda che qualcuno si  ost ina an-
cora a r ipetere sul lo sbarco sul la Luna del
1969 – verità storica o grande messa in scena?
– non è solo una f issazione complottista,  ma
il  s intomo di una frattura: quel la tra ciò che
accade e c iò che viene creduto.  Oggi  quel la
frattura si  è allargata. Nei talk show il  cosid-
detto “fact-checking” è diventato un r i f lesso
automatico,  quasi  una difesa immunitaria
contro dichiarazioni polit iche che si  contrad-
dicono da sole. Eppure non basta. Perché nel
frattempo circolano interviste mai esistite at-
tribuite a f igure, si  pensi,  come Giovanni Fal-
cone,  ut i l izzate in dibatt i t i  pubbl ic i  come se
fossero fonti  autentiche.  O immagini  e v ideo
generati artificialmente che ritraggono politici
in scenari  mai accaduti ,  ma perfettamente
credibi l i  a uno sguardo distratto.  La veri tà,
oggi ,  compete con la sua imitazione più sofi-
st icata: la plausibi l i tà.  E mentre leader mon-
diali  comunicano attraverso messaggi f i l trati
da propaganda e scenograf ie accuratiss ime,

da Mosca a Pyongyang,  la sensazione è che
ogni  parola s ia insieme dichiarazione e co-
struzione. Nel mezzo, l ’ intel l igenza artif iciale
ha accelerato tutto: non solo la produzione di

contenuti  fals i ,  ma la loro capacità di  sem-
brare veri .  In Italia prende piede la vicenda di
Nicole Minetti .  Un'altra fake? Potrebbe, ma la
vicenda si  fa più grave.  Perchè i l  Presidente
del la Repubblica Sergio Mattarel la,  che ha
concesso la grazia all 'ex fedelissima di Berlu-
sconi  nel la v icenda di  Vi l la Certosa,  condan-
nata per favoreggiamento al la prostituzione,
è stata graziata perchè si  sta prendendo cura
di un minore.  Vicenda però torbida perchè i l
minore ha una madre con un'avvocata trovata
morta in circostanze sospette.  Insomma Mat-
tarel la ci  vuole vedere chiaro, così  come l ' In-
terpol  att ivata dal la Procura di  Milano.  Se
qualcuno dovesse vi l ipendere i l  Capo del lo
Stato, non salterà solo la Minetti ,  ma anche i l
Ministro Nordio che ha presentato l ' is trutto-
ria.  E così  i l  Governo Meloni potrebbe essere
in bil ico. A Sergio non la si  fa. Ma neppure al
popolo,  che sta sempre di  più smettendo di
credere a tutto quello che viene fatto passare.
Ma un popolo che non crede più a nulla non è
più informato. È solo disarmato.

EL’ DITORIALE
di Claudia Marchetti
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Un mese interamente dedicato ai libri, alla
lettura e alla condivisione culturale. Ma-
zara del Vallo si prepara a vivere il “Mag-

gio dei Libri 2026”, in programma dal 29 aprile
al 30 maggio, con un calendario ricco di appun-
tamenti che coinvolgerà scuole, associazioni,
biblioteche, librerie e istituzioni. Il tema scelto
per quest ’anno è “Ogni libro è una creatura
viva”, un titolo evocativo che richiama il valore
dinamico della lettura come strumento di cre-
scita, relazione e costruzione del futuro. A pre-
sentare l’iniziativa è stata l’assessore comunale
al Turismo, Eventi e Cultura Germana Abba-
gnato, che sottolinea il significato profondo del
progetto: “Non è un semplice calendario di
eventi, ma il risultato di un lavoro condiviso
che ha coinvolto diverse realtà del territorio.
Una rete viva che dimostra come la cultura,
quando è costruita insieme, diventa un vero

strumento di crescita collettiva”. Il “Maggio dei
Libri” si inserisce nella campagna nazionale
promossa dal Centro per il libro e la lettura e
sostenuta dal Ministero della Cultura, con il pa-
trocinio della Commissione Nazionale Italiana
per l’UNESCO e sotto l’Alto Patronato del Presi-
dente della Repubblica. Mazara del Vallo ade-
risce all ’ iniziativa nell ’ambito del Patto per la
Lettura, rafforzando il proprio percorso come
“Città che legge”, riconoscimento che valorizza
l’ impegno nella promozione culturale e nella
diffusione della lettura. Protagonista di questa
edizione sarà proprio la rete territoriale, con
un ruolo centrale affidato alle scuole, alle as-
sociazioni e agli operatori culturali. “La parte-
cipazione delle scuole è un segnale importante
– ha evidenziato la coordinatrice del Patto per
la Lettura Catia Catania – perché dimostra
come la lettura venga sempre più percepita
come un valore condiviso. Gli studenti porte-
ranno le letture fuori dalle aule, animando
piazze, biblioteca, centro storico e altri spazi
della città”. Uno degli aspetti più significativi
del programma è proprio la volontà di “portare
i libri tra la gente”. Non solo spazi istituzionali,
dunque, ma anche quei luoghi fisici quotidiani
che rappresentano veri e propri simboli della
città, come la villa comunale o i vicoli del cen-
tro storico, fino al Teatro Garibaldi e ai circoli
dei pensionati. Un modo per trasformare la let-
tura in un’esperienza collettiva, capace di unire
generazioni diverse e creare occasioni di incon-
tro. Il calendario prenderà il via mercoledì 29
aprile alle ore 11 in piazza della Repubblica
con “Viaggiatori di parole”, un percorso di let-
tura curato dall ’ Istituto Comprensivo Borsel-
lino-Ajello. L’iniziativa, inserita nel progetto

“Storie in movimento, fiabe, natura e inclu-
sione”, metterà in dialogo Sicilia e Liguria, cre-
ando un ponte ideale tra comunità diverse
accomunate dalla passione per la lettura. Nel
corso del mese si susseguiranno poi incontri,
laboratori, letture pubbliche e momenti di ani-
mazione culturale, tutti accomunati dall’obiet-
tivo di promuovere il libro come strumento di
crescita personale e collettiva.  Al centro del
“Maggio dei Libri” c ’è una visione chiara: la cul-
tura non è evento isolato, ma processo condi-
viso. Un percorso che punta a rafforzare il
tessuto sociale, a stimolare il pensiero critico
e a creare nuove opportunità di partecipa-
zione. Il tema scelto, ispirato anche all ’ottavo
centenario della morte di San Francesco d’As-
sisi, richiama proprio questa dimensione: il
libro come organismo vivo, capace di generare
idee, relazioni e cambiamento.          [ l. d. n. ]

Mazara, al via il “Maggio dei Libri 2026”: un mese di eventi tra cultura e partecipazione

Il Museo “Agostino Pepoli” di Trapani aderisce
alla manifestazione nazionale “Il maggio dei
libri”, edizione 2026, con una serie di iniziative

volte a portare il libro in un contesto diverso da
quello tradizionale e a promuovere il piacere della
lettura presso un pubblico il più possibile ampio e
diversificato. Il Museo si propone dunque, ancora
una volta, come un luogo vivo, in costante dialogo
con il territorio e con il mondo dell’editoria, dove
compiere esperienze stimolanti. Sabato 16 mag-
gio, ore 17, letture ad alta voce per bambini da tre
a sei anni; l’attività è promossa in collaborazione
con l’associazione “Nati per leggere”; Ingresso li-
bero su prenotazione all’indirizzo email del Museo:
museo.pepoli@regione.sicilia.it. Giovedì 21 mag-
gio, ore 17, presentazione del volume di Carla
Rossi “Oltre i margini. Il linguaggio artistico delle

miniatrici europee tra Medioevo e Rinascimento”;
ingresso libero. Venerdì 29 maggio, ore 17, presen-
tazione del film documentario “Vincenzo Scuderi;
la coscienza popolare dei beni culturali”; ingresso
libero. “Lo sbarco dei libri” si terrà nei giorni degli
eventi garibaldini a Marsala dal 9 all’11 maggio. Si
tratta del Marsala Street Book Festival, il cui pro-
gramma deve essere ancora svelato. Al Parco ar-
cheologico di Selinunte, nella prima domenica del
mese ad ingresso gratuito, il 3 maggio, spazio ai
libri con “SELÌBRIA”, fiera organizzata dal Club per
l’UNESCO di Castelvetrano Selinunte, in occasione
della Giornata mondiale del libro e del diritto d’au-
tore con esposizioni editoriali, proiezioni e degu-
stazioni. La fiera è organizzata sabato nel Baglio
Florio all’interno del Parco che la promuove in col-
laborazione con CoopCulture.

Il Maggio dei Libri, iniziative da Trapani a Marsala e Selinunte
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RUBRICA

Con l ’ a um e nt o  de g l i  a c qu is t i  s u l  we b
cresce  anche i l  numero de i  s it i  f raudo-
l en t i c he  im i t a no  in  m odo s em pre  p iù
convincente  negozi  uf f ic ia l i  e  r ivendi tor i
a ut or i zza t i .  P a g ine  c ura t e  ne i  m in im i
dettag l i ,  loghi  ident ic i  a  quel l i  or ig ina l i ,
fo tograf ie  profess iona l i  e  o f fer te  appa-
rentemente  i r res is t ib i l i :  tut to  è  s tudiato
per  conquistare  la  f iduc ia  de i  consuma-
tor i  e  sp inger l i  a  comprare  senza  es i ta -
z ion i .  D ie t ro  ques t e  ve t r ine  d ig i t a l i ,
però ,  s i  nasconde spesso una t ruf fa  ben
organizzata .  L’utente ,  a t t rat to  da  prezz i
mol to  in fer ior i  r i spet to  a  que l l i  d i  mer -
cato ,  v iene inv i tato  a  conc ludere  rap ida-
m e nte  l ’ a cqu is to  a t t ra ver so  c ar t a  d i
c redi t o ,  bo n i f i c o  ban c ar i o  o  a l t r i  s i -
stemi di  pagamento digitale .  Una vol ta
c om ple ta ta  la  t ra nsa z ione ,  i l  vend i tore
scompare  ne l  nu l la  oppure  spedisce  un
prodot to  d i  sc a r so  va lore ,  d i ver so  da
que l lo  ord ina to .  S i  t ra t ta  d i  un  feno-
meno in  for te  cresc i ta ,  che  r ich iede pru-
denza  e  a t tenz ione  da  pa r te  d i  tu t t i ,
soprat tut to  in  un per iodo in  cu i  lo  shop-
p ing  onl ine  è  d iventato  parte  de l la  quo-
t id ia n i tà .  P r im a  d i  procedere  c on
qua ls ias i  acqu is to  è  fondamenta le  con-

tro l l are  con  atten z i on e  l ’ i n d i r i zzo  i n -
t er n et  de l  s i t o .  Spe s s o  le  p ia t ta for m e
fraudolente  ut i l i zzano nomi  mol to  s imi l i
a  que l l i  u f f i c ia l i ,  m od i f i c a ndo  una  s o la
le t te ra  o  a gg iunge ndo  pa ro le  inga nne -
vo l i .  A l t ro  c a m pa ne l lo  d ’a l l a r m e  è  ra p-
pre s e nt a t o  da  s c ont i  ec c es s i vamen t e
vantaggiosi .  Se  un art ico lo  molto r ichie-
s to  v iene  proposto  a  un  prezzo  incred i -
b i lm e nt e  ba s s o ,  è  be ne  fe r m a r s i  e
r i f l e t t e re :  d ie t ro  un ’oc c a s ione  t roppo
c onve n ie nt e  pot re bbe  na s c onde r s i  un
ragg iro .  Occorre  ino l t re  d i f f idare  da  ch i
es e rc i t a  pre s s ione  s u l l ’ a c qu i re nte  c on
messaggi  come “ul t imi  pezz i  d isponibi l i ” ,
“o f fer ta  va l ida  so lo  per  poch i  minut i ”  o
“ c om pra  s ub i t o” .  L a  f re t t a  è  s pe s s o
l ’ a r m a  pre fe r i ta  de i  t r u f fa t or i .  P e r  r i -
durre  i  r i sch i  è  cons ig l iab i le  acqu is tare
solo  su  p iat taforme uf f i c ia l i  o  presso r i -
vendi tor i  autor izzat i ,  ev i tando s i t i  poco
conosc iut i  o  pr iv i  d i  recens ion i  a t tendi -
b i l i .  È  a l t re t ta nt o  im por ta nt e  n o n  f o r -
n i re  dat i  per s o n al i  o  i n f o r mazi o n i  d i
pagamen t o qua ndo  non  s i  ha  la  c e r -
t ezza  de l l ’ a f f ida b i l i t à  de l  por t a le .  Ogn i
da t o  ins e r i t o  on l ine  può  f in i re  ne l le
mani  sbag l ia te .  Megl io ,  in f ine ,  prefer i re
m e t od i  d i  pa ga m e nt o  c he  o f f ra no  m a g-
g ior i  t u t e le  a l  c ons um a tore  e  c ons e n-
t a no  eve nt ua l i  c ont e s ta z ion i  in  c a s o  d i
f rode.  La  s icurezza  onl ine  passa  soprat -
tut to  da l la  consapevolezza .  Prestare  at -
tenz io ne ,  ve r i f i c a re  c o n  c ura  l ’ i de nt i tà
de i  ve nd i to r i  e  no n  la s c ia r s i  t ra s c ina re
da l l ’ e n tus ia s m o  de l l ’ a f fa re  s o no  c o m -
portament i  essenz ia l i  per  ev i tare  brut te
sorprese .  Per  approfond iment i  e  cons i -
g l i  u t i l i  è  po s s ib i le  c o ns u l ta re  i l  s i to
de l la  Po l i z i a  Po s t a l e ,  a l l ’ i nd i r i z zo
www. c o mmi s s a r i a t o di ps . i t .  Appu n t a -
mento al la  prossima sett imana con la
r u br i c a  “ I  c o n s i g l i  de l l a  Po l i z i a  Po -
st a l e :  c o me d i f en der s i  da g l i  i n ga n n i
del  web” ,  re a l i z za ta  in  c o l la bo ra z io ne
con  la  Sez io ne  Ope ra t i va  pe r  l a  S i c u -
rezza Cibernet ica  del la  Pol iz ia  Posta le  d i
Trapani .

I consigli della Polizia Postale, come difendersi dagli inganni del web

Shopping online, la trappola dei falsi negozi:
come difendersi prima di pagare
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Calatafimi si prepara alla Festa del Santissimo Crocifisso tra tradizione e ‘doni dal cielo’

ACalatafimi Segesta cresce l’at-
tesa per il ritorno della Festa del
Santissimo Crocifisso, che dopo

14 anni riporterà nelle strade della
città uno degli appuntamenti più sen-
titi dalla comunità. A otto giorni dal-
l’avvio delle celebrazioni, l’intero
centro si presenta in fermento: i Ceti,
espressione delle antiche categorie
professionali, hanno ormai ultimato
la preparazione dei doni che saranno
distribuiti durante i cortei dell’1 e 2
maggio, simbolo del lavoro benedetto

e della devozione popolare. Confetti,
noccioline, dolci tipici, fiori e altri pro-
dotti della tradizione sono stati con-
fezionati grazie al contributo corale
dei cittadini, pronti ad accogliere i vi-
sitatori attesi per il lungo weekend.
Gli ultimi giorni prima della festa rap-
presentano anche un’occasione per
visitare le mostre allestite dai vari
Ceti, vere e proprie narrazioni collet-
tive che raccontano identità, storia e
appartenenza. Borgesi del SS. Croci-
fisso, Maestranza, Massari, Cavallari,

Ortolani, Commercianti, Macellai, Mu-
gnai, Borgesi di San Giuseppe, Caprai
e Pecorai si preparano a dare vita a
una manifestazione che unisce gene-
razioni diverse nel segno della tradi-
zione. Il programma entrerà nel vivo
il 30 aprile con i riti della vigilia: il tra-
sporto dei simulacri della Madonna di
Giubino e della Santa Croce verso la
Chiesa del SS. Crocifisso, con la parte-
cipazione degli alunni delle scuole e
di numerosi bambini che porteranno
in processione gli oggetti preziosi del
tesoro votivo. Nei giorni 1 e 2 maggio

si svolgerà la parte folkloristica della
festa, preceduta dalla suggestiva Pro-
cessione-Ideale, una rappresenta-
zione biblica con carri e personaggi
realizzati dall’artigianato locale. A se-
guire, il Corteo dei Ceti animerà le vie
cittadine con muli e cavalli bardati,
fino al momento conclusivo con i
Massari e il tradizionale carro sor-
montato dalla Torre. Due giorni in cui
la città rinnova la propria devozione
attraverso gesti simbolici e doni, cele-
brando un rito che è insieme fede,
storia e identità collettiva.

Eventi di Maggio tra Festa Cgil Cisl e Uil, San Giuseppe e rassegne teatrali

Una serie di eventi arricchiscono il mese di
maggio trapanese con le iniziative per il 1°
Maggio. Festa di San Giuseppe lavoratore

giorno 1. Le città di Alcamo e Custonaci si sono or-
ganizzate per celebrare San Giuseppe, padre di
Gesù, sposo di Maria, fabbro, falegname, carpen-
tiere. Nel 1955, papa Pio XII, volle dare al primo
maggio anche un’impronta religiosa, dedicandolo a
San Giuseppe lavoratore, e da allora la festa civile
del lavoro è diventata anche una festa cristiana.
Ricco il programma di eventi già iniziato e che pro-
seguirà fino all’1. Il Lungomare di Tre Fontane si
prepara a ospitare quello che si preannuncia come
il “Primo Maggio Fest” più coinvolgente di sempre.
Una giornata dove l’arte e la musica diventeranno
il linguaggio comune per celebrare la Festa del La-
voro, trasformando la splendida cornice di Piazza
Favoroso in un palcoscenico a cielo aperto. L’evento
è organizzato dalla Pro Loco di Mazara del Vallo,
con il patrocinio gratuito del Comune di Campo-
bello di Mazara e il fondamentale supporto delle
sigle sindacali CGIL, CISL e UIL, oltre al prezioso
contributo di diverse aziende private del territorio.
Questo il programma: ore 16 apertura ufficiale con
canti e balli popolari. Il momento culminante della
prima ora sarà l’esecuzione corale dell’Inno Nazio-

nale Italiano, per unire la piazza sotto un’unica ban-
diera; ore 17 il concerto di Povia, il cantautore pro-
porrà i suoi successi in un live arricchito dalle
coreografie curate da Silvio Alagna; ore 19 energia
in Strada con la Sud Street Band; ore 20- 23 con
Radio Time 90 il gran finale. La rassegna teatrale
“Lo Stagnone – scene di uno spettacolo” – organiz-
zata per il suo 18° anno dalla Compagnia teatrale
“Sipario” diretta da Vito Scarpitta con il patrocinio
del Comune di Marsala ospitata nella cornice del
Teatro Impero – torna con ben due nuovi appunta-
menti il 2 e 3 maggio. Sabato 2, alle ore 21.30,
Amori Sfocati, scritto e interpretato da Alessio
Piazza. Domenica 3, alle ore 18, tornano sul palco-
scenico con un nuovo e travolgente show “I 4 Gusti

. Onde Road”, il quartetto comico palermitano for-
mato da Danilo Lo Cicero, Giuseppe Stancampiano,
Domenico Fazio e Totò Ferraro.  Un fine settimana
all’insegna della fede e della natura attende i fedeli
ad Alcamo, con due appuntamenti che si svolge-
ranno nella suggestiva Riserva di Monte Bonifato.
Venerdì 1° maggio è in programma il quinto Trek-
king Biblico di primavera, dedicato al tema “Elia e
l’Oreb – La voce del silenzio”. L’iniziativa, organiz-
zata dall’ufficio catechistico diocesano, prevede il
raduno alle 9.30 presso la Funtanazza e la cammi-
nata lungo i sentieri che conducono al Santuario
della Madonna dell’Alto, dove alle 12 sarà celebrata
l’Eucaristia. A seguire, pranzo a sacco e momento
di condivisione tra i partecipanti. Domenica 3 mag-
gio sarà invece la volta del pellegrinaggio per il
rientro del Crocifisso del Bonifato, un’opera risa-
lente tra il XVI e il XVII secolo, restaurata e recente-
mente benedetta dal vescovo Antonino Raspanti.
Dopo l’esposizione nella parrocchia del Sacro
Cuore, il simulacro sarà accompagnato dai fedeli
fino al Santuario della Madonna dell’Alto, luogo
della sua tradizionale custodia. Il raduno è previsto
alle 8, con conclusione del pellegrinaggio in pre-
ghiera. Due momenti che uniscono spiritualità, tra-
dizione e valorizzazione del territorio.         [ c. m. ]
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Mezzo Festival, svelata la line up: Shorty, Truppi, Casadilego e tanti ospiti

L’ estate mazarese si prepara
ad accogliere i l  Mezzo Fe-
stival,  che per la sua terza

edizione decide di puntare tutto
su artisti di altissimo livello e so-
norità sempre più intense e ricer-
cate, alimentando l ’attesa per un
cartellone che si preannuncia tra
i più interessanti del territorio re-
gionale. Il claim "figli dello stesso
mare, sotto le stesse stelle" di-
venta quest 'anno i l  manifesto di
una proposta musicale che si  fa
più matura, spostando l ’asticella
verso una qualità artistica capace
di attrarre un pubblico attento e
appassionato di nuove contami-
nazioni.  I l  festival entrerà nel
vivo della programmazione l ive
con appuntamenti imperdibili che
vedranno alternarsi sul palco al-
cuni dei nomi più interessanti
della scena nazionale. La serata
del 31 luglio vedrà protagonisti la
freschezza poliedrica di Nico
Arezzo e il  groove inconfondibile
di Davide Shorty. Il  primo agosto
la scena sarà invece dominata

dalla poetica raffinata di Gio-
vanni Truppi e dalla voce eterea e
potente di Casadilego, artisti che
fanno dell’intensità interpretativa
la loro cifra sti l istica. A comple-
tare la l ine-up ci  saranno artisti
del mediterraneo e della scena
indie internazionale tra cui Ma-
scarimirì, Joana Caravalhas, Elisa
Trovato e Davide Calafato. In par-
ticolare, i l  terzo giorno vedrà i l
gradito ritorno di Biggaspano con
la presentazione del nuovo
album, pronto a guidare la
grande festa di chiusura del festi-
val. L'evento sarà arricchito dai dj

set di Mabel, Piero Siragusa, Bon-
see, Chiara Caruso, Morpheine,
Troppo Kimberly,  Leiluna, Crono
e Tek Hole collective. "Anche que-
st ’anno abbiamo fatto una scelta
chiara: puntare sulla qualità con
quattro artisti  di  taratura nazio-
nale.-  Sono le parole di Benito
Frazzetta, uno degli  organizza-
tori-  Vogliamo dare un segnale
preciso: che anche da qui si può
costruire qualcosa di ri levante,
senza compromessi. È un investi-
mento culturale, prima ancora
che artistico." Cornice d’ecce-
zione di questo viaggio sonoro

sarà i l  suggestivo Giardino del-
l ’Emiro, un luogo che incarna per-
fettamente l ’anima di Mazara del
Vallo, storica città crocevia di po-
poli e culture. Questo spazio non
sarà soltanto un palcoscenico ma
un vero e proprio ecosistema vi-
tale, curato dai giovani dell ’Asso-
ciazione Mezza APS. I l  gruppo
organizzatore, composto da gio-
vani che hanno scelto di restare o
tornare in Sici l ia per costruire
un’azione culturale concreta. Al-
l ’ interno dell ’area festival i l  pub-
blico potrà godere di ampi spazi
dedicati al relax e al food, oltre a
un’area specificamente pensata
per i  bambini e le famiglie e un
mercatino per gli amanti della ri-
cerca e dell ’artigianato. Suppor-
tato da istituzioni e privati, e già
patrocinato dal Libero Consorzio
Comunale di Trapani, i l  Mezzo Fe-
stival si  conferma un appunta-
mento fondamentale per chi
crede nella forza del cambia-
mento attraverso l ' incontro e
l'arte.
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Trapani ospita il Festival nazionale dello sport ENS: tre giorni di inclusione

D al 7 a l  9  agosto ,  Trapani  osp i terà  la  quarta
ediz ione de l  Fest iva l  Naz ionale  de l lo  Sport
per  Bambini  e  Ragazzi  (3-15 anni ) ,  promosso

dal l ’Ente  Naz ionale  Sord i  ins ieme a l  Cons ig l io  Re-
g ionale  ENS S ic i l ia ,  a l la  Sez ione Prov inc ia le  ENS
Trapani  e  a l  Comitato  Giovani  Sord i .  Un appunta-
mento ormai  consol idato che punta a  unire  sport ,
inc lus ione e  soc ia l i tà ,  co involgendo g iovani  a t le t i
sordi  e  udent i  in  un unico grande momento di  con-
div is ione.  Dopo i l  successo del le  passate ediz ioni ,
l ’ in iz ia t iva  torna a  va lor izzare  lo  sport  come stru-
mento di  cresc i ta  e  integraz ione,  capace di  abbat-
tere  barr iere  e  favor i re  nuove re laz ioni  t ra  i

partec ipant i  e  le  loro  famig l ie .  I l  Fest iva l ,  in fat t i ,
non è solo competiz ione,  ma anche occasione di  in-
contro e scambio culturale ,  nel  segno di  una comu-
ni tà  p iù  aperta  e  access ib i le .  L’evento  prevede
important i  agevolaz ioni :  l ’ENS coprirà  interamente
i  cost i  d i  a l loggio per  tutt i  i  partec ipant i  dai  3  a i  15
anni  e  garant i rà  anche le  cene soc ia l i  dedicate  a i
piccol i  at let i .  La partec ipazione è aperta a  un mas-
s imo d i  80  i scr i t t i  e  le  famig l ie  interessate  do-
vranno completare la  procedura entro i l  16 maggio
2026.  La  log is t i ca  sarà  organizzata  presso i l  B&B
Hotel  Trapani  Crystal ,  punto di  r i fer imento per l ’ac-
cogl ienza durante i  t re  g iorni  d i  att iv i tà .

Circolo Tennis Valderice: Scalia presidente, rinnovato il direttivo

S i è svolta nei giorni scorsi l ’assemblea dei
soci del Circolo Tennis di Valderice, appun-
tamento dedicato al rinnovo delle cariche

sociali e all ’elezione del nuovo Consiglio diret-
tivo. Il voto ha premiato una squadra capace di
coniugare esperienza e rinnovamento. Al ter-
mine dello scrutinio e della riunione d’insedia-
mento, è stata confermata all ’unanimità alla
presidenza Ninni Scalia, mentre Rosario Cu-
senza, i l  più votato, è stato nuovamente indi-
cato come vicepresidente. Novità in segreteria
con l’ingresso di Adriana Pollina, mentre Anto-

nella Tibaudo è stata riconfermata tesoriere. Le
elezioni segnano l’uscita di quattro consiglieri
storici, salutati con gratitudine dall’assemblea
per l ’ impegno profuso negli anni. I l  nuovo di-
rettivo si arricchisce dell ’ ingresso di Gaspare
Coppola, Adriana Pollina e Anna Candela, por-
tando entusiasmo e nuove idee. Significativa
anche la presenza femminile, destinata a inci-
dere nei progetti futuri del circolo. “Sono ono-
rata della fiducia ricevuta – ha dichiarato Scalia
– lavoreremo insieme per far crescere il circolo
e rafforzarne il ruolo sul territorio”.

Arti Marziali, all’XFC di Roma 8 podi per il team trapanese di Belluardo

Si è svolto a Roma il Campionato Italiano XFC
(Xtreme Fighter Champion) di arti marziali e
sport da combattimento, dove il Team Sicilia

del maestro trapanese Cesare Belluardo (cintura
nera 8° dan) ha conquistato 8 podi: 7 titoli italiani
e una medaglia d’argento. Protagonisti assoluti i
due atleti Davide Belluardo e Genessis Pellegrino,
capaci di salire sempre sul podio nelle diverse disci-
pline della kick boxing. Davide Belluardo, campione
mondiale in carica in quattro specialità e atleta

della nazionale italiana K-1 elite, ha conquistato
quattro titoli italiani: 1° posto nel K-1 in due diverse
categorie di peso, 1° posto nel point fighting e 1°
posto nella low kick. Ottimi risultati anche per Ge-
nessis Pellegrino, che ha ottenuto il 2° posto nel K-
1 elite e tre titoli italiani con il 1° posto nel
continuous fighting, il 1° posto nella low kick (en-
trambi per KO) e il 1° posto nel point fighting. Pros-
simo obiettivo per la squadra di Trapani saranno gli
European e i World Championship XFC 2026.

Nuova Pallacanestro Marsala, l’Under 19 chiude una grande stagione

La Nuova Pallacanestro Marsala Under 19
chiude a testa alta una stagione intensa e
ricca di emozioni, cedendo il passo in finale

alla Virtus Ragusa Academy con il punteggio fi-
nale di 83-74. Nonostante la sconfitta, la squa-
dra marsalese esce dal campo di Patti con la
consapevolezza di aver lottato fino all’ultimo se-
condo, al termine di un percorso giovanile che
ha visto molti ragazzi impegnarsi al massimo. Al
termine del match, il coach Andrea Anteri ha
espresso grande orgoglio per il gruppo: “Compli-
menti ai miei ragazzi perché tutti sono stati en-

comiabili. Adesso resettiamo tutto e ripren-
diamo a lavorare per farli crescere ancora di più.
C’è grande dispiacere, perché molti ragazzi chiu-
dono il percorso giovanile. Ringrazio Peppe
Grillo, in veste di allenatore ci siamo confrontati
ogni giorno nel gestire questi ragazzi. Lo ringra-
zio anche come Presidente perché non ci ha mai
fatto mancare nulla in quest’annata lunga, diffi-
cile e pesante; ci ha sempre supportato, senza
tralasciare quest’ultimo sforzo fatto adesso.
Un’altra menzione speciale per Alfonso Casco-
schi, vicepresidente, che ci è stato vicinissimo”. 
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Star Cycling tra weekend “Monster”,
fatica, strategie e... maglie a pois

Dall’ascesa di Alcamo al fango
di Palagonia, fino alla selettiva
Mediofondo di Bisacquino, lo

Star Cycling Lab dei fratelli Stella ha
vissuto un weekend intenso e ricco
di risultati, confermandosi protago-
nista su più fronti tra strada e fuori-
strada. Sabato, al Memorial Totò
Longo di Alcamo, nella gara Master
il capitano Ninni Stella, supportato
da Felice La Grutta, Nicola Eramo e
Sergio Signorino, ha tenuto duro
sulla salita di Pianto Romano chiu-
dendo con un solido 4° posto nella
categoria M3. Tra gli Allievi, Pietro
Bendici ha affrontato un percorso
impegnativo da 90 km e 1250 metri
di dislivello, portando a termine una
prova di carattere a metà classifica,
mentre tra gli Esordienti il gruppo
formato da Francesco Bendici, Ma-
nuel Putaggio, Francesco Stabile,
Francesco Polizzi e Giuseppe Am-

pola ha corso in modo compatto e
offensivo, con Francesco Bendici ca-
pace di conquistare un buon 8°
posto assoluto. Domenica doppio
impegno per la squadra: a Palago-
nia, nella prova XCO dedicata ai Gio-
vanissimi guidati dal tecnico Dario
Sessa, spazio all’entusiasmo dei più
piccoli con il debutto di Clara e Giu-
lio insieme ad Antonino, Corrado,
Tommaso, Lorenzo e Carlo, mentre
Vincenzo si è distinto centrando il 5°
posto nella seconda prova di Coppa
Sicilia Giovanissimi. Contempora-
neamente, a Bisacquino, nella Me-
diofondo da 80 km e 1250 metri di
dislivello, lo Star Cycling Lab ha rac-
colto i risultati più prestigiosi grazie
a una strategia vincente: Ninni Stella
è sceso in gara al fianco di Tancredi
Stella, Luciano Munafò, Giulio Man-
tovani e Salvo Argentino, lavorando
nel finale come gregario per i più
giovani. La tattica ha premiato con il
4° posto assoluto tra gli Juniores di
Tancredi Stella, protagonista in vo-
lata, e con la vittoria di Ninni Stella
tra i Master categoria M3. Segnali
positivi anche da Pietro Bendici che,
al secondo giorno di gara consecu-
tivo, ha ritrovato continuità.

Il Circolo Schermistico Mazarese brilla a Riccione

Il Circolo Schermistico Mazarese ha
preso parte ai Campionati Nazio-
nali Gold Cadetti e Giovani dispu-

tati a Riccione, una delle
competizioni più importanti del pa-
norama schermistico giovanile ita-
liano, riservata agli atleti Under 17 e
Under 20 provenienti da tutta Italia.
L’evento rappresenta un passaggio
decisivo della stagione, con in palio
punti e qualificazioni ai successivi
Campionati Italiani. La società maza-
rese ha schierato diversi giovani

atleti nelle specialità della sciabola,
confrontandosi con avversari di alto
livello tecnico. Le gare si sono svolte
in un contesto particolarmente com-
petitivo, tipico del circuito Gold, dove
ogni stoccata può determinare l’ac-
cesso alle fasi finali. Il bilancio della
trasferta è stato considerato positivo
dallo staff tecnico, che ha evidenziato
la crescita del gruppo e l’esperienza
maturata in pedana. Pur senza risul-
tati di vertice assoluti, gli schermidori
hanno mostrato progressi e determi-
nazione, confermando il percorso di
sviluppo del vivaio. La partecipazione
a Riccione si inserisce in un progetto
più ampio di crescita sportiva del Cir-
colo Schermistico Mazarese, che con-
tinua a investire sui giovani con
l’obiettivo di consolidarsi nel pano-
rama nazionale della scherma.
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